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COMUNICATO SINDACALE – 24.03.2010 

“1°: RIDURRE I COSTI!” 
 

 
Nell’incontro con la Banca del 18 marzo abbiamo chiesto spiegazioni in merito al 
processo di “rilevante riorganizzazione” in atto presso (per ora) le Filiali grandi 
della Banca,  che lascerebbe presagire l’intenzione di procedere a consistenti riduzioni 
di personale (in primo luogo nel comparto operativo). 
 
La Banca ammette di aver completato uno studio basato su elementi quali le 
incombenze operative, i tempi di lavorazione, ecc…il tutto con una finalità: il 
massimo risparmio sui costi! 
 
In sostanza: se, per esempio, in una Filiale c.d. Grande esistono 3 casse e nel back-
office lavorano altre 3 persone, oltre al coordinatore e all’addetto a mansioni 
ausiliarie, dopo la “cura” quella Filiale potrebbe (sottolineiamo “potrebbe…”)  
funzionare con una cassa in meno, un addetto di b.o. in meno e magari il 
coordinatore e/o l’ausiliario in meno! 
 
Ovviamente è mancata clamorosamente, l’abbiamo evidenziato con forza, la dovuta 
informativa al Sindacato (prova ne sia che abbiamo dovuto noi chiedere conto 
all’Azienda). Se ciò non bastasse già stanno iniziando le c.d. “ristrutturazioni” in 
alcune Filiali non sostituendo i colleghi che vanno in pensione o le colleghe in 
maternità, sopprimendo alcune funzioni (vedi quella del Coordinatore) e 
ridimensionando il numero delle casse. 
 
Siamo sconcertati per il metodo: la Banca sostiene che i risparmi sul personale sono 
stati originati, oltre che da “implementazioni tecnologiche quali la scannerizzazione, le 
raccomandate postali via e-mail ecc…” anche a seguito di  non meglio identificate 
“interviste” rivolte al personale, dalle quali sarebbe emerso che esistono abbondanti 
“tempi morti” evidentemente da eliminare!, ragione per cui se tre persone 
lavorassero senza “tempi morti”, secondo la Banca ne basterebbero due: ecco fatto! 
 
Simili ragionamenti valgono anche  per figure professionali destinate a divenire 
“specie protette”: coordinatori ed ausiliari, appunto.  (a proposito, se cercate gli 
ausiliari,  li trovate a fare i cassieri). 
 
Vi domanderete: …e il servizio alla clientela? – e i nostri carichi di lavoro, i nostri 
straordinari, le nostre ferie, il tempo da dedicare alle decine di incombenze giornaliere 
o plurisettimanali che sono, per banale dimenticanza, sfuggite alle interviste?  
 
Ci viene anche detto che “nelle banche concorrenti il servizio è peggiore del nostro!” 
con ciò ammettendo che se anche il nostro peggiorerà, in fin dei conti non dovrebbe 
essere peggiore a quello degli altri… Che consolazione! 
 



Prima di invitarVi ad acquistare colliri, analgesici, tranquillanti, ecc…,Vi 
raccomandiamo di non trascurare il nostro intervento sindacale!   La Banca ha 
contestato le nostre pretese di ricorso all’ art. 15 CCNL (procedure sindacali in caso di 
rilevanti ristrutturazioni e/o riorganizzazioni) invitandoci, semmai, a considerare l’ art. 
11 (semestrali sulle condizioni di lavoro) 
 
Ci faremo una riflessione; nel frattempo a giorni interverremo su una prima realtà: la 
Filiale di Legnano, nella quale l’intervento di ristrutturazione/ridimensionamento si 
preannuncia imminente. 
 
E’ nostra intenzione aprire una serie di confronti ovunque l’Azienda andrà a 
concretizzare i suoi intendimenti (evidentemente non condivisi! – questo 
appare con chiara evidenza) Per questo chiediamo – in primo luogo alle R.S.A. – 
di tenerci costantemente informati. 
 
In seguito valuteremo le necessarie risposte / azioni vertenziali da mettere in 
campo… occorrerà peraltro capire (e su questo finora nessuna risposta pare 
affacciarsi da parte dell’Azienda) che fine faranno quei colleghi individuati “in eccesso” 
nel comparto operativo… 
 
Ancora una volta, evidentemente, il conto più salato rischiano di pagarlo i nostri 
giovani colleghi e colleghe – con contratti precari – per i quali le prospettive si 
mantengono stabilmente fosche…con nostra solidale costernazione dovendo 
constatare anche la presente circostanza dovuta alla scelta aziendale prioritaria: 
“risparmiare sui costi del personale”. 
 
 
 
Verbania Intra, 24 marzo 2010.       
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